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La provincia di Lodi è la meno 
generosa  in tema di donazione di or-
gani della Lombardia. 

Eppure in Italia 8mila persone, 
250 con meno di 14 anni , sono appe-
se tra la vita e la morte perché atten-
dono il trapianto di un organo.  E vi-
sto che il consenso alla donazione 
si può dare anche attraverso il rin-
novo della carta di identità, il Comu-
ne del capoluogo è sceso in campo, 
al fianco dell’Aido provinciale (As-
sociazione italiana donatori di orga-
ni) con una massiccia campagna di 
sensibilizzazione. Il progetto è stato 
presentato ieri  dalla vicesindaca 
Laura Tagliaferri, la consigliera co-
munale con delega alla sanità Silva-
na Cesani, la presidente provinciale 
dell’Aido Giusy Baffi e la responsabi-
le dell’ufficio anagrafe Cecilia Sfon-
drini. 

«Dal 2026 - spiega la vicesindaca 
Tagliaferri - è possibile dare il con-
senso alla donazione attraverso il 
rinnovo della carta d’identità. Dare 
il proprio sì è importante per salvare 
tante vite umane». A volte però le 
persone non hanno mai sentito par-
lare di donazione di organi, arrivano 
al rinnovo della carta d’identità e 
quando il personale dell’anagrafe 
chiede se intendono aderire alla do-
nazione degli organi rispondono di 
no perché non sono informate. «Per 
questo motivo - precisa Tagliaferri 
- abbiamo disposto degli espositori 
in vari punti con il materiale infor-
mativo e le risposte alle domande 
più frequenti. Chi fissa la prenota-

zione per il rinnovo dei documenti 
online riceve una mail  nella quale 
si spiega che è possibile dare il pro-
prio sì alla donazione». È dal 2016, 
aggiunge la consigliera Cesani, «che 
diffondiamo la cultura della dona-
zione e il Lodigiano è molto genero-
so, ma quando si parla di donazione 
di organi subentrano la paura e la 
scarsa conoscenza. In Italia, 5 milio-
ni di persone hanno dato il loro con-
senso alla donazione, eppure 8 mila 
persone sono in attesa di un organo, 
significa che i sì non sono ancora 
sufficienti a coprire le necessità». La 
cosa più triste, aggiunge la presi-
dente Baffi è che si stima che «il 30 
per cento di chi è in attesa di un or-
gano, attualmente, non lo riceverà. 
L’espressione della volontà non è 
obbligatoria, ma come Aido la cal-
deggiamo e cerchiamo di informare 

la popolazione. Per questo andiamo 
con l’Asst nelle scuole a parlare di 
questi temi».

I numeri del sistema nazionale 
trapianti, aggiornati al 9 gennaio,  
non sono confortanti. «In provincia 
di Lodi - spiega la presidente Baffi 
-su 60Comuni, i sì alla donazione so-
no il 63,6 per cento e i no il 36,4. Si 
tratta di numeri che fanno della pro-
vincia di Lodi quella meno generosa 
della Lombardia. All’albo sono 8023 
iscritti del Lodigiano, 446 di San Co-
lombano». Le adesioni, dal 2015 ad 
oggi, sono in diminuzione. Nel 2015, 
infatti, i sì erano stati l’86 per cento, 
nel 2025 solo il 55,8. «Nel  Comune di 
Lodi - aggiunge Baffi -  si è passati dal 
97,4 per cento di sì del 2015 al 57,6 del 
2025. Siamo convinti che una mag-
giore informazione allo sportello 
faccia la differenza. Le persone 

Si cercano, come sempre, giova-
ni donne in cerca di un posto al sole 
nel mondo del lavoro. E anche pro-
fessioniste già affermate, che pos-
sano mettersi a disposizione - con-
dividendo competenze, ma anche 
esperienze di vita - nei panni delle 
mentor. Al via ufficialmente la nuo-
va edizione di Mentorship Lodi, pro-
getto voluto dal Comune di Lodi - 
tramite l’assessorato alle pari op-
portunità, affidato a Manuela Mi-
nojetti - e sostenuto anche dalla 
Provincia di Lodi, per valorizzare ta-
lento ed empowerment al femmini-
le. L’iniziativa rientra tra quelle vo-
lute per mettere l’accento sulla pari-
tà di genere, con azioni che permet-
tano di superare le condizioni sfa-
vorevoli per un’effettiva parità uo-

mo-donna in ogni ambito della vita 
di città, con focus, in questo caso, 
sul mondo del lavoro e delle profes-
sioni. Per Mentorship Lodi è la terza 
edizione - le prime due hanno coin-
volto, in qualità di madrine, le im-
prenditrici Cristina Zucchetti e Am-
bra Martone - e avrà come protago-
nista l’atleta paralimpica Monica 
Boggioni, pavese di nascita, lodigia-
na d’adozione, eccellenza nella vita 
e nello sport italiano. «Come prean-
nunciato all’evento del 6 dicembre 
in Provincia, siamo al lancio del 
bando 2026 che scadrà il prossimo 
31 marzo - spiega la consigliera co-
munale Luciana Quirico, tra gli or-
ganizzatori dell’iniziativa insieme 
al consigliere Cristiano Galletti - : co-
me sempre, tra le mentee, si potran-

no candidare giovani donne tra i 16 
e i 30 anni, mentre, come mentor, 
donne di qualsiasi età e professione 
che vogliano mettersi in gioco. Que-
st’anno abbiamo l’onore di avere co-
me madrina la dottoressa Monica 
Boggioni, pluridecorata atleta para-
limpica di nuoto, con cui faremo an-
che degli incontri nel periodo seme-
strale del progetto che, nella scorsa 
edizione, è stato caratterizzato da 
una partecipazione significativa». 
Una partecipazione testimoniata 
anche nell’incontro di chiusura del 
6 dicembre, «in cui tante donne han-
no voluto donarci la loro esperienza 
e il racconto di quanto vissuto, con 
riscontri davvero molto importanti 
sulla bellezza dell’incontro, il valore 
della reciprocità, l’importanza del 

Ancora disagi al Cup, il Centro 
unico di prenotazione dell’ospeda-
le di Lodi. Sabato mattina, per 
smaltire le code hanno bloccato gli 
erogatori dei biglietti  prima del 
previsto ed è esplosa la polemica. 
I pazienti sono arrivati da fuori per 
prenotare le visite, ma l’accesso, 
che di solito è attivo fino alle 12, è 
stato bloccato in anticipo. L’in-
gresso al Cup veniva bloccato da-
gli operatori fin dall’ingresso. Chi 
doveva andare al Cup veniva fer-
mato. «Quando cambia un applica-
tivo - spiega il direttore generale 
Guido Grignaffini - ci vuole un po’ 
di tempo prima che vada a regime. 
Venerdì, o giovedì, per esempio, è 
andato in blocco per un’ora il siste-
ma informatico. Per alcune proce-
dure poi serve più tempo e il per-
sonale  è ancora in fase di appren-
dimento, non tanto sull’utilizzo del 
nuovo programma, ma per le pre-
notazioni particolari che richiedo-
no procedure differenti. Queste si-
tuazioni aggiunte ai blocchi infor-
matici creano disagi. Quando si 
cambia un sistema ci vuole tempo 
prima di arrivare a regime. A mag-
gio, per esempio, abbiamo cambia-
to l'applicativo per i ricoveri, sia-
mo andati a regime a dicembre. 
Sabato la chiusura è stata antici-
pata di 15 minuti, cioè alle 11.45, 
per motivi di afflusso anomalo: il 
sabato di solito è tranquillo, invece 
questo sabato c’erano molte più 
persone».

La situazione di disagi del Cup 
è nata da una modifica apportata 
a livello regionale al sistema infor-
matico, a ridosso di Natale. Tutte 
le aziende ospedaliere hanno do-
vuto adeguarsi e formare il perso-
nale al nuovo sistema. Il servizio 
prenotazioni è rimasto chiuso da 
4 all’8 dicembre, per apportare le 
modifiche tecniche e prepararsi al 
cambiamento, ma alla riapertura 
si sono verificate code e disagi che 
stanno continuando anche in que-
sti giorni. 

Il sistema informatico regiona-
le è, da tempo, anche la spina nel 
fianco dei medici di famiglia che 
faticano a fare ricette e inviare in 
forma telematica le richieste di 
malattia. n 
Cri. Ver.

Il Cup dell’ospedale di Lodi 

Sabato 

Il Cup chiude
prima 
del previsto,
è polemica

non sentirsi inadeguati o non ancora 
pronti a decidere». In queste setti-
mane si aprirà anche la campagna 
di informazione nelle scuole supe-
riori del Lodigiano per far conoscere 
il progetto, che quest’anno ha anche 
il sostegno della Bcc Lodi, e la possi-
bilità di candidarsi. n 
Rossella Mungiello

La campionessa Monica Boggioni

talenti femminili Aperte le candidature   con il sostegno di Bcc Lodi e la collaborazione delle scuole

Mentorship, la campionessa Boggioni
sarà la madrina della terza edizione

quando vengono interpellate possono 
dire “sì”, “no”, oppure “Non mi espri-
mo”. Quest’ultima opzione lascia 
aperta la possibilità di interpellare 
i parenti al momento del decesso del 
famigliare». 

Oggi, la medicina consente di 
prelevare organi anche alle persone 
di 100 anni. «Tra l’altro -  aggiunge la 
presidente di Aido - sono state intro-
dotte anche delle tecniche di “ricon-
dizionamento” degli organi. Vengo-
no resi disponibili organi che fino a 
pochi anni fa non venivano consi-
derati. Oggi prelevano addirittura 
i tessuti ai pazienti oncologici». «Do-
nare gli organi poi - conclude la vi-
cesindaca - dà un senso in più anche 
all’ultimo periodo dell’esistenza di 
una persona, apre alla speranza per 
qualcun altro: la vita continua». n

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Da sinistra,  Silvana Cesani, Giusy Baffi, Laura Tagliaferri e Cecilia Sfondrini al via della campagna per la donazione

Solidarietà È possibile salvare una vita umana rinnovando la carta d’identità

Donazione degli organi, pochi i sì:
al via una campagna informativa


